Gli estremi si toccano: è un proverbio 
antico. e trito ma che ogni,giorno dimostra 
la sua venità. Ultimamente.il sig.Coreelles, 
che'assieme::a!Falloux.a Montalembert. rap- 
presentà:nel periodico Le Correspondant il 
partito cui!si pitrebbo: dare. il:nome di cat- 
rolico-liberale)’ pubblicava: ultimamente 
nello stesso giornale un ‘articolo’ sotte"il tit! 
(616! Del governo pontificio, nel'qualtasse- 
rise che il Piemonte fon ‘può essere libe- 
rale perchè non, abbastanza cattolico. Quasi 
nel medesimo, tempo, compare a, Londra, un 
libro del sig. Bayle. St..John nel, quale, si 
dice:che il Piemonte non: può essere liberale, 
perchè: è: troppo cattolico..Se si trattasse di 
semttori.volgari e ignoti; di mere polemiche 
di'partito; si potrebbe sorridere, ‘e anzichè 
preiidere nota di quelle' contraddizioni, inivi- 
tare gli autori: a mettersi d'accordo o'confu+ 
tarsi & vicenda; ma il sig. Corcelles è uno 
degli nomini più fispettabili del partito cat- 
tolico.in Francia, alieno dalle. esagerazioni 
e violenze dell’Univers e consorti, il signor, 
St. Jolin diuno serittore cui igiornali inglesi 
sono larghi!di elogi, Il suo libro intitolato : 
Il regno subalpino, ossia Esperienze e stu» 
dil'in'Savoia; Piemonte e Genova, abbonda, 
dice il Morning ‘Post, di reminiscenze sto- 
tiche e letterarie, ésposte in modo ameno $ 
dì schizzi sociali e topografiei, disegnati col 
sapere e l'abilità di un'artista consumato. 

Volendo.qualificare .in.genere .il signor 
Corcellestèd’uopo dire, ch'egli è cattolico ; 
per determinarne la specie, è necessario ag- 
giungere che'il suo cattolicismo è tetnperato 
da‘ided'liberali; Del pari 'il'sig. St. Johm è 
mazziniano, ma temperato da idée inglesi. 
Queste qualifiche ci recano la' chiave ‘delle 
apparenti loro contraddizioni; le'idee libe- 
rali dello scrittore. francese sono subordi- 
nate: alle sue convinzioni cattoliche. Chi ha 
taniato: dietro. negli ultimi decennii alle evo- 
luzioni politiche. del. partito (cattolico avrà 
potuto rilevarerqueste due fasi l'una libe- 
rale; l'altra ‘assolutista, e soventi si è rim- 
proverato al. partito questa trasformazione 
che rassomiglia ad'‘una contraddizione, ad 
in'incostanza di ‘principi, mentre infatti 
non è che una conseguenza’ logica della po- 
sizione politica del. partito cattolico. Come 
partito esso aspira.alla dominazione,, perciò 
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Nutriamo speranza che l’egrégio sig. Monta- | 


pelli} ‘iP'qualé fu (cortese a ‘questo foglio di un 
és@miplare ‘del’ suo ‘poèma, si ‘sarà ‘avveduto nel 


leggere ‘quanto ‘tiè ‘siamo’ andati scrivendo ; ché | 
rioî pretidémmo consigliò ‘dalle opinieni poli- | 


tiché per esporre il ‘nostro avviso” letterario. 
Non ha credenza’ politicà ‘la quale secondo noi 
abbia‘ il privilegio d'impartire d di’ togliere ‘il 
valore poetico: Giò - non ‘ostànte abbiamò avvi- 
satainente piissaté sotto silerizio alcune osserva- 
zioni” che ci'‘sùggeriva 0° qualche sua sentenza 
della prefazione , o la parte ch'egli fa rappre- 
sentare ‘a Nicolò Macclitavello, 0 ad altri grandi 
italiani: perchè ‘troppo ‘si atcostava alle odierne 
controversie | ?, desiderando  noi' elevare 
la/Gritica ‘im regione più seréna dove le passioni 
di'upiesta ' fatta®“nom passano: Che se qualche 
èdsa avesse ma? potuto ‘aver forza dî farci pré- 
varicaro nel ‘giudizio,’ sarebbe’ stata ‘quella ‘piena 
di'iziei q 


‘amor ‘patrio che: tutto ‘informa’! e -avviva ‘il 
steroleè: assai ‘il ‘freddo 


poema 'e chesrende i 
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sii gasolz CE Jobilansizioia: oe 
è liberale qpuutido:sì tiva mell'Opposizione! 
è assolutista quando è dll ‘potete. Quindo è 
succombente'ivoda la Tibbertà come mezzo. 
per salire. al. potere; quando, ha raggiuntol 
suo scopo, l esclusività e intolleranza ine- 
rente al:suo:principio: fondamentale lo rende 
incapace di-governare! collailibartà e) pertiò' 
si-volge all'assolutismo. ; #>iX il I 
-“Péisdl partito cattolico.liberalismò‘e ‘asso- 
Iuitismò moti SUnò elie'una tàttica di partito; 
sono mezzi e non fini che s'impregano e sì 
rigettano a' seconda delle ‘circostanze. , Ciò 
spiega, come in, Francia Lil partito, sì, sia 
scisso con tanta violenza. Sab ut iso 
Il regime napoleonico ha messo fuori.di 
| strada 4utti i-partiti » politiei in Francia, e til 
partito cattolicoisi. trova «bella! stessa posi- 
zione, non per'riguardò ai' fini, chiein nes- 
sun ‘partito Sonò Così chiari è precisi' comè 
nél ‘partitò' cattolico, ma bérisì per ‘riguardo 
di mezzi. Gli \ibmini testè nominati, rappre- 
sentati dal Correspondant, ritengono che. 
quei fini presentemente non, possono rag» 
giungersi che col mezzo del liberalismo, 
mentre l' Univers e consorti danno la prefe- 
renza ai mezzi dell’assolutismo. Non è nep- 
pure difficile di riconoscere ‘il’ fondamento 
di ‘questa: divergenza; i cattolici .liberàli 
guardano alla Francia'e ‘comprendono che 
quivi non vi è altro mezzo di ‘agire che coi 
prindipii libefali, 1 cattolici assolutisti guar- 
dallo a Roma è comprendono che, colà tutte 
le idee liberali sono fuori di stagione, sono 


Veuillot è la lotta del cattolicismo , francese 
e del cattolicismo romano; laiquale ha'préso 
questa forma.dopo.che«i.vescoviedi Francia 
hanno” lasciatò brovinare la: | chiesa gal- 
licana. ig : 

Essendo per il signor Corcelles il libera- 
lismo, nòn'la tenderiza al progresso politico 


che egli, non può ammettere fra le.idee libe- 
rali che quelle,.la quali non.sono di ostacolo 
al suo fine. Perciò egli .sù;studia di escludere 


egli non nega che il cattolicismo «sia-intolle: 
rante, ma afferma che.il metodismò inglese, 


Piemonte, lo è parimente ‘e forse in grado 
superierè. È facile a darsi. ragione quando 
sì sposta in questo modo ‘il vero punto di 
questione, quando, si rappresenta la lotta 


een.’ 


ife Nell’abisso, 
| Italia incatenata! Satana 
schernitori. 


x Satana. 
Dir Lamagna! che «ri)importà 
Se: al ‘mio nume csi «ribella ? 
Pripudiate; o'‘geriteì mofta, | (dep 
Ì La ‘reina ‘del mundo ‘è inostra ‘ancella: - 
| Coro dei demoni sschermitori: 0 © 
| ‘Osanna? all'infaltibile "sb! > 
| ‘Pontefice latino; I 
Tu sei» dell'orbe;:‘o Italia, 
P'oravolo! divino: > 
Son ‘tue: novelle folgori a 
| Gli anatemi di ‘Trento; 
| Per te godranno i popoli 
- La: pace: del ‘tonvento. 
: nad 19eSatama;-stentà 
Desiasti regnar sul pensiéro?<: 
| Eccosè tuo dellisbpiriti il: re;»! © . 
Mi: chiedesti di Roma l'impero? »... | 
ll servaggio comincia da te. | 
Satana è i demoni si dileguanò | 
Qui vha un lungo'sèllitiquio dell’Italia ;'ehe | 
le angustie dello spazio c’ impediscono di traseri- 
vere. Essa' incomincia così! 


‘ | 


‘x Ora'cagion'di tilia sventara intendo! | 


| 


Poi va rimpiangendo»i beni perduti; ele fal- | 

| laci speranze, e invoca ùn' qualche’ spitto' eletto | 
fra i sudi tanti chè già sanoin ‘cielo “quiande 
diPaleitini 


SÌ sente i ntisertte 


“Ed ella esclama: 1" 


i 


Al suon dell'’arpa mia: > 


La vita. popolata»: ©. 
Che FAL ec OPAZERI 
"i CIS di 


la tolleranza,sreligiosa.idalle idee liberali; | 


cui attribuisce. iyna grande ‘influerita ‘sul | 


politica in Italia come il risultato della lotta | 


assurde. La lotta del Cornespondant .e del. | 
l’Univers,. del signor .Falloux e: del signor | 


e umanitario, ma Soltanto un mezzo per far | 
trionfare il principio. cattolico, ne consegue | 


| 
| 


il 


e "3chiena:di' demoni | 
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di ‘due intollenabize; l'una “cattolica; l'altia 
metodisticà Poiendo! 1a ‘questiorie“in'questi 
termini,iso nbmi viole !da? ragione al ‘sîg. 
Corcelles) ‘a rigorerdi' giastizia'mon' si ‘piò 
nemmeno dargli: torto! E*eid! Basta. “per vil 
suo assunte, che non è precisamente quello 
di ilifendere! dispada! srattarie a:qualungue 
costo. il:govérad pontificio, 4 ndo anzi 
egli che molte cose vi sòno da ‘riformarevvill 


‘suo dssunto è inveresdi dimostrare ‘Gtie nè: 
linghilterra nòil Piemdnte ‘hatino il diritto] 
d'immischiarsi nélle! cose ‘di Rama) perchè! 
Ifunaces l'altro) a'isuo «dire; non fapprésens' 


tano: sostanzialmente:che:gl'interessi del 
todismo inglese. mem oRetp i 
Il signor Corcellés non si ferma però ‘a 
questo punto. Egli prevede l’obbiezione'éhè' 
intolleranza perintolleranza,l'unavall'altra» 
ein via astratta non vi sarebbe motiyoy di 
condanzate ‘1 una ‘a préferehza' dell altra. 
Egli osserva però;e‘la suarossérvazione non 
manca di verità, che. .il. metodismo, inglese 
non può prendere radice in Italia, perchè ri- 
pugna alle sue idee tradizionali, e. che gli 
inglesi mentre credono di spargeré le idee 
protestaliti, non fanno che, seminare l’atei-. 
smo. Il popolo senza Îede è irremissibil- 
mente perduto, dice il signor Corcelles, e.in 
un tal popélo non'è possibile una. costitu- 
zione rappresentativa. Un'tal popolo, afferma 
egli, appartiene’ alterhativamente alla ditta- 
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tura mnilitàrè)'o'a quella'dei demagoghi, l’a- |. 
| nello.dellà\catena è la polizia. 


In astratto ‘il sigs Gorcelles:troverài molti 
d'accordo.con Jai in questa conclusione: Ma 
se; veniamo ‘al..concretoy troviamo .che. la 
stessa sua conclusione rovescia tutte lè sue 
premesse:co! semplice fatto che in» Piemotite 
sussiste il sistema costituzionale,si!sviluppa 
e prende ognora. più..solide-radici.-Seaturi= 
sce quindi in modo ovvio da questo fatto o 
che/non è vero che il metodismo inglese 
produce in Italia le conseguenze ‘accennate 
dal sig. Corcelles, o non è vero che il Pie- 
monte sia in lega coll’Inghilterra per oppri- 
mere.la libertà di coscienza, a, favore del 
metodismo inglese. ! 

Il sig. Corcelles:èstato condotto dai stibi 
ragionamenti «ad.una contlusione: ‘assurda } 
e ciò è inevitabile effetto» della ‘posizione’ 
falsa che-egli oècupa-nel.imondo politico as- 
sieme ‘ai suoi ‘colleghi del ‘pattito cattolico- 
liberale. Sy 
+ Non affermerémo come. fa il sig. St:-John 
che sia impossibile l'esserliberali. e cattolici 
nello stesso tempo; ma affermiamo, bensì 


«L'estremo a.Gavinana.,: ..: 
Anelitomandò;. in 0-0 
Sacerdotal .spavento.e1.} 11: ; 
snaSu;per le vie,del $0l,..,;(.1x 
» Tarpaya all'ardimento...;. ...4 
De' tuoi. pensanti;.il, vol} «i... 
\\Meco: le mie ;sorelle;;;t.: | 
io Lucean su}tua,ruinag. | 
Ed, or..yelaro anch/elle ine 
vi rLor-sembianza; divina, - 
Jo sola: alle .alme umane; . 
1: Resto a ridir tuoi mali, 
Perchè mie note ‘arcane. ! 
Non sanno, gl’infetnali. 
E chieder Miserere 
i ‘Per.te.m'odono ;ak ciel ;..»: 
Fin le Sibille gusteresn © 
5 Che:spinse til (do, Michele: 
vrltalia, ‘inginocchiandosi. «, 
Oh: sì, flebilemente vil: prego! mio! ; 
S'intrecci, all'esultanza delle) sfere 
Pietà vivente Dio! su ion 
Dell'Italia sepolta..misererat:;.; ii. 
Tu che a fruir mi festixi\raggi tuoi; 
lu che.sei..splendidezza, e morimento ; 
No, tu voler. not pugi;.;s 
Alcun ‘tuo. figlio eternamente spento. 
sE abbondar, diva stà JR 09€ 
. Peccai, presa al.baglior diunsrev passato; 
Dinne come dIrE fesa ita, t ; 
«Il Signor ti perdona. hai:tsappo amato. » 
Mal: ponti malplisnt; elio, Signorezi: 
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Sempre seducai della speranza il:fiote » +1. 
Anche nel fondo della, sepoltuta: ssi 


L'abisso s'illumina, Cristo) comparisce in mezza. +" 


«i : Macilagcolosche inizia laufuturas 


Nel maggior colmo della. mia. sventura; +»| 
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‘non sia quello È cardinal!’ ’‘Antonelti.! ‘£ 
"Port giùfifere d'quest Fisultàto 
Rn dins driiat 
“Il Sig! Corea Bons limita" è voler ‘au 
seladere il''Piemonte Qalla - 


fuestione: ita-' 
lianà per le‘affibbiategli‘tenderize anticattoli» 
che! Anche'sdttò un! aspetto affatto! ‘politico 
ingà al Piemotite lA%GomMpeterza Ti ‘vdfidor- 
rere ‘a migliorare’ le sorti ‘dell'Italia che pur 
riconosce sozimamilità”itferme' ‘ei gangie: 
rilite. Ma il' dig? Cordelles! assiclira!'Ghe"ip 
Piémotitenéh la*fdidim mente! lintetiziond' 
di'satare queste‘ piaghé: Il Pietitonte ‘11 dice! 
Ib'scrittore Traitose! vuole espellere ‘ PAù* 
|stria datfitatia) perertiatenei al’ 'suol posto: 
Egli insitfud*che'PItàtià, ifivece'“d’ave 
dominazione avistrised; ‘avisbbe’ la dotfi 
zione piemontese, la quale: sir bbeuna se 
conda edizione‘ delli? stessa «anzi di ‘una’ 
tà ‘contro ta’ 
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essere liberato ‘dal'gran‘igenetale del'dispo-’ 
tisino che sta organizzando le sue fotge per 
un’ultinîia campagna ‘Tn Piemonte iltrono! 
e:l’altare? ‘scno! inifitmamentelodltegàtinivè 
quindivilPiemòfite“non'può ‘esserne libérale 
perchè ‘non') può ‘nè ‘Vuole dat mano'dlta 
cacciata del papa.» L'Itàlià, aggitinige egli, 
rion' merita moltasimpatia sec è tibssa 
tanto da‘un sentimento di avversione ai te 
deschi. Gli aystriaci:soriò un'maleiinItalia, 
è vero:"ma-è'umd stolido pregiùdizio(il dirè 
che: sono ‘maggiormiale che qualunque altro 
straniero il‘cui governo‘è: basato Isopra'siv 
mali priaginli Evidentemente è molto meno 
umiliante, per l'Italia.di. ricevere ordini da 
Vienna ‘ché da Parigi. » su viti 
Essiddomel'autore:rappresetita il governo 
piemontese soggetto. agli ‘ordini di Parigi, 
ilelettore-può facilmente farsi ;untidea delle 
finali conclusioni! dell'autore:stesso::Secondoè 
ilb signor :8t. John è ancora vil dispotismo; 


straniero che: il Piemonte offrirebbe all'Italia: 


" 


è 00 


m TITLE: 


Interpetra ‘alla terra vil mio ‘vangelo ; 
Qual sole chevidal:nembo :si sprigiona, 


Mi disviltippo, dal: mistico! :velos ls > 


1! Cinto di filosofica.lumiera® 


L'ottenebrante?mio: nèmico.dssalto || 
Nel più massiécio;della! sua; trinciera';) 
Che di menzogna) consacrata è smalto... 
L'esultante giustizia’ chiamo» in stérrà o ix. 
PacierasinifÌmezzo a popolane Janeet;!.) 
D'ogni anima chevab sole si disserra 
Libro la}pante: sopra;suò bilanèey 1. 


‘nl Mescolo genti, supéro;bbanriebe 00109 sil.) 


Che monti interpònéàn;tmari e sofismi ; 
Ammbutolisco in; armonia di sfé LI 
La dissomanza: dei .ternestri.scismi, ©.) 

AI sidereo perenne moyimnetito 


Onde sale; virtù dismeglio, rim rheglior,! 


ri 


al, . Quai stille divrugiada;‘at:firimamento; 1» 


| ci due raminganbi in.terrasalme:fo \gpeglio. 11 
ts 
111Spvranità dell'abime:derrena j;10l noor . | 
| (2. Delle possanze ‘che ‘a rmateria!sfurar! cialis 
‘0 Abcor granytempo si farà!leatenait | Lu. 
| E atteso a squadernar: soldi il. volume;: i 0091 
| Delle; sensate verità duerobe , irizo|vmm ):%» 
| Le Superbamente!spregieràl’acume si: }.).: 
| 1 pic pre sdiviné- ‘cose.’ 
iammante pupol voglio: che: nel-sensa > 
î Pioli dellidea:z bi è cntviio 
E tuo i Uscigti dalmarti i itnnengo: 1% 
sv Vergin «di fede; cUtalia; pre aziona ASI 
Tu ;in. semplieetto. popolano anumarito +11 ir > 
Sorgi. bellezza non: veduta ‘ancora; 
cu’ Sthngid'augelli matutino canto ) cli iS 
Ad annunziar del mio giorne:Faurota. (134) 
Sul Golgeta:noyel che mi ‘prepata!1 1. + 


sinià: 


i 


| 
| 


se ii grandi Italiani, (1 40 0:02t'et © «Il supremo cerfame coì tiranni; 46 +! 

sy il grandi It (P° SIIORMOSOS NETTE RR DS: mi srinhuova: l'amistanza coara: i R! 
È 4 Lorin é di fede ez sd DA «. Dell: Si 
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în iscambio délla doniib@Zione ‘austriaca. 
Non è singolare. questa :coineidenza.delle 
sue conclusioni con Quelle del signor Cor- 
celles? Quegli, non vuole del Piemonte in 
Italia \perchè «reeaxil.despotismo. francese, 
questi perchè introduce il metodismo*iti* 
glese, che è un’altra specie di despotisme, 
ed entrambi dichiarano esplicitamente per 
tali motivi non avere il Piemonte alcun di- 
ritto di intromettersi in modo autorevole 
nella.questione italiana. Come dicemmo la, 
medesima. conclusione, tratta da argomenti 
diametralmente. opposti, contiene. in se 
stessa la migliore confutazione dell'uno e 
dall’altro scrittore. i ; 

Non è il caso di dire che l'uno-ha ra- 
gione e l’altro. torto.; imperocchè se am- 
mettiamo gli argomenti. dello ;scrittore fran- 
cese, il sig. JSt. John non. potrebbe trarne 
la conclusione, che il Piemonte, sia da esclu- 
dersi dall’ ingerenza negli affari d’Italia, e 
se diamo ragione allo scrittore inglese, non 
teggerebbe l'identica conclusione del signor 
Corcelles; se, il Piemonte è ostile al papa; 
come dice.il sig. Corcelles, avrebbe dovuto. 
il signor St. Jchn sostenere le parti, del 
Piemonte, se, invece jè . amico... del. papa,; 
come dice il. sig..St. John, avrebbe dovuto; 
trovare un difensore nel sig. Corcelles. ...., 

Il yero si,è, che entrambi sì sono fab- 
bricati colla loro fantasia un Piemonte a 
comodo e nell'interesse delle. loro. opinioni 
e,conclusioni, e senwendo con. idee precon- 
cette, hanno, dimenticato che il Piemonte è 
italiano; e, che. egli è in tale,qualità che 
pretende ; e ha. diritto d’ingerirsi nelle que- 
stioni. che risguardano l’ Italia, enon già. 
per..le..sue relazioni ostili od, amichevoli 
colla corte. di Roma, le quali, appartengono 
ad una'serie di-questioni..e di. idee affatto 
separate e indipendenti da questioni. nazio- 
nali. Il Piemonte non è nè francese. nè.in- 
glese,.come non è austriaco; ‘e perciò.non 
è fautore nè del dispotismo, nè del metedi- 
smo,.nè-dei concordati.pattolici; ma è. .ita- 
liano. e: perciò haiscritta la causa della na: 
zionalità «ed..indipendenza. italiana.; . sulla 
sua. bandiera; donde non.:sarà» cancellata 
nè dai sofismi nè dagli odii dei partiti estre» 
mi, e neppure dalle invettive: austriache, 
imperoechè giova notare che le conclusioni 
del radicale sig. St. John: e del'cattolico- 
liberale. sig. Corcelles sono pur quelle del 
conte Buol che, mediante il concordato e le 
relazioni del suo: gabinetto con Roma; rap- 
presenta il cattolicismo dispotico. 


| “CIRCOLARE CLANDESTINA 


Due. giornali più o meno repubblicani , 
L'Osservatore Tortonesere Italiae Popolo 
pubblicano una circolare 'stampata‘elande» 

* stinamente e sparsain Lombardia. Non sap: 
‘piamo vedere perchè sia ‘stata impressa di 
nascosto, sì poteva mandarla alle gazzette 
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; Se san scie Damtagi nti sil apiolo 
Eri; ‘o Italia, ‘la mistica Bice» «0 
Che alla tomba richiesi e all'èmpir. 
Petrared,no 16.03 
Eri, 0 ‘Italia, la‘ Laura»felice:. Jo 
‘Che m'accese  di' casto'-desir. EL 
Shi (GIA 4, clio dtniige ton iosa de 
Eri, o dtalia, l’errante fatata Bali 
Che-unir vide gli avversi di fè. 
vi Tasso. DISUAL 


| ufficialirda) 
«bero sti 


« oppressi non si séntono bastantemente 
1 forti» perevarsis tontro» lo-straniero e le 
« tirannidi nostrane, noi lo diciamo colle 
i« lagrime agli occhi, ma pur troppo con- 
vinti della necessità: di. dirvelo, o fratelli» 
nostri, è. inutile, sperare nè, dalla monar- 
chia sarda, nè dalla:.diplomazia; nè dagli 
esuli, impotente la prima; -perfida la'se- 
conda,. infelicissimi,;.divisi, ‘inviliti gli 
ultimi,» } 
singolare che:ora i repubblicani, della 
scuola. di. Mazzini ci dicono bastare alla re- 
denzione d'Italia sette credenti cha tengano 
|(alta.,nell'Appennino da. bandiera. di Dio-e 
popolo, ed era. ci vogliono venti milioni, col 


« 
« 
« 
« 
| « 
« 


patto.che.i.piemontesi» restino:a:casa. Cer- | 


tamente che venti milioni. darebbero un 


eccellente esercito,,ma non è strano sperare. |° 


in quello che non vi è ancora e disprezzare 


quello che già esiste-ediè una forza non 
ipotetica. 


ò : I ue ® _» . 
Dispacci elettrici priv. 

| “AGENZIA: STEFANI: 

"4 Ritardato per interruzione di linea) 
î - , Parigi, 11 agosto (sera). 
“Madrid; 9. Si ‘assicura che il generale 
Narvaez sarà nominato ambasciatore per 
rappresentare la Spagna presso S. M. l’im- 
peratore'delle Russie, ‘il quale riconosce- 
rebbe finalmente la regina di Spagna. 

Azioni del credito mobiliare 1632... 

Strade ferrate austriache 89 ivragiai 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 64. 

; Parigi, 12; 

L'unione tra Guatemala, .S: Salvador , 
Honduras e Costanza: contro Walker è comi 
piuta; L'esercito riunito marcia sopra Ni- 
caragua. 


Il ,giordo:15.vi sarà a Parigi grande festa 
e Tedeum, 


lil nn 
ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con sovrane provvigioni del 29, ed ordini mi- 
nîsterali del 30 luglio ultime scorso ebbero luogo 
le disposizioni seguenti ‘nel personale delle ‘ga- 
belle: 

Clavel ‘Francesco, magazziniere alla salina di 
Moutiers; fu nominato veditore ‘e ‘destinato alla 
dogana principale di Chambéry} 

Rosnoblet Giuseppe, veditore alla dogana prin- 
cipale di Chambéry, fu ‘traslocato a quella di 
Seyssel ; Ù 

Margaria Gius., veditore alla dogana di Seyssel, 
fu nominato magazziniere e destinato alla salina 
di Moutiers;; # i0e/ti0e0. 

Guglielmi Pietfo Antonio, imballatore,. e 


it 


che ci sono tuttavia’ ‘sconosciuti. L'egregio au- 
tore ha parlato, incomifétiando, di' due fini, uno 
politico, l’altro filesofitò, ‘chie ‘egli si prefiggeva. 
Il fine politico ‘ei parve scorgerlo nella  dipin- 
tura delle italiatiè infermità, facendo opera d’in- 
segnare le fontî ofide scaturiscono, ma dubitiamo 
assai ch'egli indichi un metodo acconeio a ina- 
ridir quelle fonti'équitidi i mali' secolari d'I- 
talia. Quanto al: fine filosofico Ron sapremmo 


Eri, o Italia; l'amante ‘gommata! 00! | 
Che cercai delirando frai re. 
d "st \Raffaelto. 
Eri, o Italia, l’eterea pupilla 
Che ritrassi ‘in sembianza ‘mortal.’ 
| — «Michelamgiolo. i» 0... 
Eri; .o-Italia, l'austera Sibilla 
Che-dipinsi: nell’antro papal. 

Prima abbiamo ragionato del concetto che in- 
forma il poema senza altra censiderazione’ ‘dei 
suoi mertì letterari: ora ‘ch'i nostri Jettori 
ebbero innanzi: lun' mon'breve saggio. dei ‘versi 
onde il Montanelli ‘ha vestito quel: concetto, di- 
remo brevemente: il nostro ‘avviso' in ‘ordine ‘ai 
versi medesimi. Anche qui*ci © sembra‘ trovare 
più fantasia-6::‘sentimento; che squisitezza ed 
ordine. V'ha qualche cosa’ d’'incomposto; d’inde- 
terminate iche ‘non è; proprio della nostra lette- 
ratura: e crediamo ‘che il. lungo» soggiorno in 
Francia abbia per: questa. parte: nociuto _all'e- 
gregio»scrittore. O ìl' poeta ron! seppe sempre 
accordare. il’isuo pensiero: con ‘le. parole; ‘0 | pr 
siamo di: ‘corto intendimento; peichè non ci 
vien fatto d’ifdovinare' che. cosa’ significhino 
questi duewérsi: Mot an asisvinttà A 

“ Ammutolisco in armonia” di ‘sfergi.» i.e 

_ La dissonanza! dei terrestri scisti. | 

È ancora«non»ci riesce intelligibile, Za furura 
sovranità dell'anima terrena precenizzata dal 
Cristo del signor. Montanelli. È razionalismo, è 
panteismo codesto, o è una'nuova' filosofia cri 
stiana, o una teologia umanitaria? Vediamo bensì 
che alcuni di questi ‘versi hanno ‘vina ‘ elegante 
fattura: suonano bene, ma ‘accennano ‘a‘‘dommi 


trissero per l'Italia quell’affetto politico (ci per- 


prevedere se parrà ai filosofi ch'egli lo abbia 
raggiunto. Ove lepoche' osservazioni ‘da noi ac- 
cennale più sopra avessero qualche valore, cer- 
tamente il signor ‘Montanelli non' potrebbe spe- 
rare di avere i filosofi consenzienti con lui. 

Finalmente non possiamo tacere che l'autore 
sia nei versi da noi trascritti, sia in altre'pàrti 
del suo poema; ‘fa esprimere ‘a città italiane ‘e 
a grandi italiani dei secoli passati, pensieri un 
poco troppo conformi a quelli del tempo nostro. | 
Talvolta egli ha: alcuni lampi di buona" lirica, 
ma più spesso il concetto 'è lambiccato‘ e con- 

torto, come nel coro di città marittime. 

Il feudal'‘sparviero ?: 
Dal:torrion discende; © > 
«Ma il vol' libero prende 

Già l'alcion sul'mar: | 
Così pure; il coro di città lombarde ©. I 
Se ai nostri piani un vento; 

A: (O libertà, ti guida; 
.__.Il .giufo di Pontida i | 
“6 Italia tapriràj 0/0 (0 3: 
Oltre ‘a ‘ciò i nostri. lettori hanno già vèd 
quello ‘che ‘nel canto settimo il Montanelli fa 
dire a Dante, Petrarca, Ariosto, Tasso, Raffaello 
e Michelangelo: Ma’ è‘egli ‘ben certo; a cagion 


d'esempio; che Torquato Tasso e Raffaello nu- 


+ 


metta la frase) ché significano i suoi versi? Di 
Dante, del Petrarca ‘e di Michelangelo n'abbiam 


epico italiano, 


linis 
der motivi,.di si le, ed amessi a far 
lt gi li pesione, 
| 09: M-. In udienza del'29 luglio vom 
all'impiego CO N ggreniali ra Ivi Gioanni 
Bersano, reg I 0 stesso;»il medesimo, 
FICA del 30 luglio p. p. fu de- 

E SIGLA (Tera: 


Mini-Gio: Batty Ppepostale furo 


sslinato “a Gagligri. 19 
E con altre sovrane provvigioni. pure del.29 lu- 
glio u. s. ed ordini ministeriali del 30 stesso mese 
ebbero luogo le disposizioni seguenti nel personale 
delle.contribuzioni dirette.:.. — ca 
Zuddas Giovanni, esattore a Teulada, fu. collo- 
cato a riposo ; 2 1 
‘Spinola Napoleonò, ‘fu’ nominato esattore è de- 
slinato-a Teulada: $ 
Gariel Giuseppe, scrivano: presso la direzione di 
Torino, fu nominato verificatora:e destinato presso 
la direzione di Nizza; pinto iz-ezio 
Belmondo,, Tancredi, esaltore, sospeso dall'im- 
| piego, fu nominato scrivano e.destinalo alla. di- 


‘)rezione di Terino ; 


Papacino Michele, verificatere a Savoia, {u.tra- 
«slocato al quarto ufficio in Genova; | ‘© 

Mars Ippolito, esattore a Sale, fu traslocàto a 
Saint-Julien. 

—S. M. in udienza del 4 corrente, sulla proposta 
del ministro-segretario di'stato pet gli ‘affari del- 
l'interno; si è degnata di promuovere*ad ufficiale 
dell'ordine-mauriziano il..sig;-cavced avv. Giu- 
seppe. Pirinoli, intendente generale. della divisione 
amministrativa di Cuneo, e di nominare.a cava- 
lieri dello stesso ordine i signori Verani-Masin 
barone ed avv. Carlo, intendente d'Albenga; Rocca- 
Ceresole avv. Simone, intend. d’Oneglia ; e Millet 
de Faverges'eonte ed avv. Edoardo , intenda. di 
Moriana. *© tif 3 


FATTI DIVERSI 

1 cento cannoni; La sottoscrizione pei.cento can- 
noni d'Alessandria. procedè con molto favore, No- 
tiamo.fra le altre offerte quella. del sig. - Giuseppe 
Moris negoziante di. Torino, che cha pagato mille 
lire, importo: approssimativo di un cannone, ma- 
nifestando il desiderio che quel cannone. porti il 
suo nome. } 

Non è la prima volta che il sig. Moris dà prova 
di tmolta larghiezza, si éhe bensi vedescome non 
sempre il vivere fra.il denaro e‘la mercatura: sof: 
fochi.il sentir generoso. Miolt 

Telegrafo:sottomarino: (Gi duote diaversd an- 
nunziare ché il collocamento-della:cordà dettelo= 
grafo sottomarino fra la Sardegna e l'Algeria non 
è riuscita, ì 

La corda.si.è spezzata alla distanza‘di 60 miglia. 
Si prova se mai la sì possa ritirare è ricominciare 
l'operazione. 

Nell'incertezza in cuì si ‘è, sembra che sarebbe 
stato conveniente che il governo inviasse un vapore 
ad assumere informazioni ad anchè a porgere quei 
soccorsi che fossero possibili. wi: 

Aggregazione accademica. ‘AV primo ‘esame di 
laùrea, nella ‘R; università di Torino, ‘alla quale 
assisteva il :\novello dottor (celeg. Pacchiotti , il 
ch.mo.prof. Girola yolle, secogdo l’uso, far cenno 
di lui, colle seguenti parole ,. che riproduciamo 
dalla Gazzetta dell'Associazione medica : 

Sinquì, o signori, del candidato mio, 
alla cui assistenza e promozione era chiamato. Ora 
avendo io dî Questo corpo scientifico’ il primo la 
parola libera dopo ùn glorioso avvenimento pas- 


er x ala ni S- 


E mormorando tra i ‘lombardi campi, Î 

‘Trebbia è Ticino} con l'antico nome 

Di bellicosi vampi, 

Teco al viaggio ‘tuo guidando scorgi... 

Quando fia mai che ?l bel yolto di itauro ec. 
ma che eosa.sappiamo noir di:Raffaello e di 
Torquato Tasso:?.. Crediamo. noi pure-che quei 
due .sommi italiani avranno sentito un nobile or- 
goglio della grande patria loro: non ci resta per- 
altro aleuna evidente prova chie questo sentimento 
naturale di patrio amore.comune»a tutti i popoli 
(e tanto più.ragionevole per. chis sortiva a patria 
sua l’Italia) fosse in loro, un amore; a così dire, 
militante, un affette nudrito .con: assidua cura sì 
che n'avesse; alimento; \e| quasi forma l'ingegno 
loro: sarà stata.in' essi forse: una: rivalità arti- 
stica, un' ambizione letteraria, ma quel senti- 
mento non si manifestò :maî, per quanto ci è noto, 
come pensiero politico. 

Non potremmo ‘dine la stessa cosa dell’illustre 
padre del gran ‘Torquato: Egli pensò vera- 
mente 1 ; 
A questo già felice almo paese; 

Che del suo imperio estese ..' 
Le yalorose braccia xfi 
Dove arde il Cane, e doye.l’Orsa agghiaccia. 


‘| Fra:ifortunati; allievo. dell'ospedale 


un SMD MR Fica n et Linz cite 


salosicin® questa sapieuie ‘dèrchia; mi è.grato do- 
vere. quello.che mi appartiene, di segnalarvi Vin- 
gresso nel collegio del dottore Giacinto Pacchiotti, 
che con molto splendore di dottrina, con pronta e 
faconda dicitura incontrò Ja vostra approvazione, 
ili vostro plauso. Egli è uno.di quegli eletti ingegni, 
cui.ogni studio riesce facile, la percezione rapida, 
gli atti elaboratori della mente potenti e fecondi , 

le. difficoltà.ed i fimiti argini, superabili. .. Felice 
prerogativa, in grazia della quale il lavoro. intel- 
lettuale non è fatica Ma,esereizio gradito e soddi- 
sfacente, ed ogni e qualsiasi ardua. impresa cede 
Sempre alla privilegiata potenza dell'ingegno. 

« Il dottore.Giacinto Pacchiotti, cui.sono allusivi 
questi pregi dell'intelletto; si mostrò tale in tutta 
la sua carriera degli studi medici. Dappoichè il 
conobbi, e-nel‘suo primo passo che fece nel - me- 


è è 


dico tirociniò, il ricordo avido di Saperé, allento , 


‘| studioso, pieno © d’emulazione;:‘ ardente: operoso 


per conquistare molta scienza “ed .in poco tempo. 

È e (destinato al- 
‘l'istruzione medica,.non, dissipòril:tempo, giovossi 
i di tania opportunità per: farsi. uomo. d'azione ‘in 
pari tempo ehebrillante teorico. 

« Compiuto poi il corso dei suoi studi, si rese 
Noto a voi tutti ed ‘al pubblico con discorsi ele- 
ganti, con scritti di’ opportunità e con replicati 
eCcitamenti quanti faceva d’ùopo per riunire -ttto 
il corpò medico in associazione.? Mavio amo se- 
guirlo nei' suoi prediletti‘ studi teenici, ed ‘amo 
vederlo ‘col' retroguardo ‘aggirarsi ‘affàccendato in 
quell'ospedale ‘dove‘aveva attinto ‘la «prima ‘e'vera 
sua istruzione; amo scorgerlo;: nominato assistente 
chirurgo, studiare i casi concreti «sugli infermi e 
sui.cadaveri, volendo ad ogni ‘costo: penetrare gli 
arcani della natura ‘patologica, ed aprirsi la via 
all'alto sapere, ed al preciso operare. Così erse il 
suo edifizio scientifico su bSsi incrollabili. Così 
con fondato senso di se stesso ‘srditamente con- 
corse in tre lotie per salire è quel posto ‘in cui 
ora trovasi meritamente siedato Puossi dire di lui 
che nelle due' prime fu meritevole “sebbene ‘non 
vittorioso, e che' non'avevà mancato: lui al: posto, 
mail ‘posto a lui. att 

« Sarebbe superfluo .il dirvi degli ultimi. suoi 
saggi di saper medico; poichè. voi li giudicaste su- 
periori, voi li ammiraste, e ne voleste appieno 
coronata la di lui opera. 

« Splendido, ti ripeto, o Pacchiotti , fu il tuo 
passato, splendida la tua ‘ammissione’ a questo 
collegio, molto perciò si aspetta da tese non fal- 
lirai. se’ il tuo poterè congiungeraî col fermo vo. 
lere. bo sio i mi pragirta 

« Gradisti intanto.i nostri.complimenti, sia quale 
ti accolse guresto illustre consesso, compatto e con- 
corde membro di .esso in ogni circostanza, . e non 
dubitare che così operando , lai mano e. non de 
barriera, ivi troverai che ti condurrà al tuo de- 
stin, >». 

Esposizione di prodotti dell'industria nazio- 
nale. Autorizzata dalla‘ provvida volontà del go- 
Verno del re non poteva la regia ‘camera’ lasciare 
ineseguita una delle più (importanti fra le proprie 
attribuzioni, quella' cioè didisporre perla ceffettua- 
zione nazionale »della.sesta esposizione di: prodotti 
dell'industrianazionale. , ; Si 

L'utilità di:così fatta instituzione già venne chia- 
ramente dimostrata pel. nostro paese dai non dubbi 
risultamenti. delle, precedute solenni mostre, da cui 
venne dato quel forte impulso che fece cotanto a- 
vanzare le industrie nella via dél perfezionamento; 
nè in diversa guisa‘ venne considerata dalle grand 
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LI 
e dello stesso genere (‘quasi amplificazione d- 
un medesimo*‘concetto) è lo‘ scioglimento ul 
timo,di questo poema drammatico, la tentazione, 
nel quale vediamo Satana trasformato in che- 
rubino, inginocchiarsi innanzi al Cristo, gioire 
dell'ottenuto ‘perdono e prorompere in questo 
canto finale: ° 

Spirto d'amor vineesti'. ‘. Amo... T'adorò. 

Or bene, in ordine alla ragione estetica, noi 
preferiamo il Montanelli al suo Satana : prefe- 
riamo il poeta prigioniero in terra straniera, 
non ancora ben guarito della ferita riportata per 
la patria, il quale si commuove alla vista di 
una regina infelice nata italiana; è che fu con 
regie catene avvinta al'talamo del nemico d'I- 
talia; preferiamo il poeta che in. mezzo ai fisici 
perdonare. In tutto questo, che. forse ‘parrà sin 
troppo serafico, a chi è. convinto che una yit- 
toria del nemico non si cancella. se. non se con 
una propria e, più splendida vittoria , in. tutto 
questo, diciamo; è pur sempre qualche, cosa di 
affettuoso. e di moralmente bello che lusinga. 
la fantasia ed il cuore. Per lo contrario comec- 
thè giunga. inaspettata la, conversione di Satana 


Che se il sig. Montanelli, più. fortunato ‘e per 


i certo,più dotto di noi, ha. trovato ‘nelle opere del 
‘ cantordi.Goffredoqualche indizio di caldo amor pa- 


trio,come è dipinto nel.poema Della tentazione,.e 


, se vorrà darcene contezza, noi andremo lietissimi 
veduto | d'avere errato nella nostra critica, essendo che la 
confutazione di un tale errore aggiungerà una 
fronda nobilissima all'immortale alloro del sommo 


si 


Qui facciamo fine: richiamando alla memoria 


del lettore la strofa già da noi citata dell'Ode 
che il Montanelli prigioniero, 
chiesa d’ Innspruck. Ella termina 


componeva nella 
a col perdono, 
quel 


a testimonio i’loro scritti ; dell'A rito ricordiamo | con la_ fratellanza, universale ,, valicinando 
che allegoricamente dice al Po: '* — * i gore in Misia doi 
Altiero fiume, che dalle profonde - Le genti s'uniran, Lal 


Grotte dell'alpi, che d'intorno bagna. | 
Il ligustice ‘mar, tumido sorgi, >=" ©’ 


Pi ni ia 
Papa 


ui viene che a conchiudere 


nelli confssa. 


ella non fa alcuna forza sopra. di noi, ci: lascia 
freddissimi. agi e 

Nel primo caso .il poeta, usando assai mobil- 
mente della sua libertà morale; non' rappresenta 
che se stesso, 0 al più uno dei-molteplici tipi che 
s'incontrano . realmente nell’ umana. ‘società. Nel 
secondo caso (si lasci pure da ‘parte:la «teologia 
che dice .il demonio confermato: nel :male;); trat: 
tasi. della. personificazione. di «Mabprincipio: inal-- 
terabile. Si. possono, attribuire ‘a Satana «infinite 
azioni, e la. fantasia. puetica è..libera» di spaziare 
a sua posta per quel campo infinito; purchè 
non dimentichi mai il prinoipie sostanziale, Di 


forma, cioè con la conversione di Satana, ui ce 
MR E, pae 
quella religione ° the, 


e morali dolori sente la pietà \e ‘il bisogno di -’ 


ed 
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i Mer per. far bos 

gere dal. contento» nuovo stimolo. all'emplazione, 

convocatono ‘ad universale riunione. i i frodiluori 
di tutto il mondo, e disposero a pubblico esame.i 
prodotti di tutti i popoli ché non sono! alieni dal 
progresso intellettuale è materiale. 

Se l'esposizione mondiale ‘aperta ‘in Parigi nel 
1855 consigliò a differire l'esposizione nostra pe- 
riodica, perchè non facilmente nel 1856:avrebbero 
potute prendervi parte altiva i produttori sche fi 
gurarono con: molto onore per le patrie. industrie 
nel concorso universale appena finilo, non era per 
altra parte a rimandarsi ad epoca troppo lontana 
la rinnovazione d'un evenimento, che per mezzo 
«della pubblicità farà meglio conoscere nell'interno 
ed all'estero gli studi. continuati,: i,mezzi d'atliva- 
zione. ammegliorati, i prodotti maggiori e maggior- 
mente . perfezionali dell’ agricoltura, delle offi- 
cine, delle fabbriche delle manifatture dei regii 
stati. 

Più grande estensione i tempi: attuali volevano 
fosse-data alla festa nazionate.delle. arti.e delle in- 
dustrie..Alle nuoyeesigenze, giusta*quanto il può 
comportare la posizione, del .paese,. non maneossi 
di provvedere mercè le:intervenute sollecite dispo- 
sizioni del regio governo. Epperò la regia camera 
notifica; 

1. Che-l’esposizione agricola ed industriale si a- 
prirà solennemente in'Torino nelle sale del Valen- 
tino il 10 del mese di maggio 1858 all'epoca cioè 
delle feste dello statuto; e durerà sino a tutto il 
giorno 10 luglio dello stessovanno ; 

2. Che verranno ammessi all’esposizione tutti i 
prodotti agricoli ed industriali degli stati di sua 
maestà il re di Sardegna ; 

3. Che i fiori, le:frutta«ed'i bestiami, che si pre- 
senteranno per concorrere ai premii da destinarsi, 
saranno ammessi all'esposizione! all’epoca e du- 
rante il tempo che sarà più tardi determinato ; 

4. Che tutte:le sele-in. natura tanto greggie 
quanto lavorate; di qualdnque provenienza, saran- 
novi per. ispeciale eccezione ‘ammesse è concor- 
reranno ugualmente ome le nazionali ai premii 
stabiliti; sicchè l'esposizione delle sete sarà uni- 
versale ; 

5. Che le norme da seguirsi perla presentazione, 
il ricevimento; la classificazionè e l'esame uffiziale 
degli oggetti operai verranno ulteriormenie 
siabilite. 

Torino, li 19 luglio 1856»: è 

Il vicespresidente Dr POLLONE 
» Il segfetario Avv G/ FERRERO. 

Istruzione femminile: — Genova, 11 agosto. 
leri, dopo il mezzodì; nel palazzo delle: Peschiere 
ove ha sede il.collegio. italiano delle:fanciulle , al 
cospetto di sceltissima. udienza, composta in gran 
parte de/genitori e parenti;-«atla presenza .del con: 
siglio d'istruzione; ‘cominciava il'corso degli espe- 
rimenti nei quali.le alunne danno pubblico saggio 
de’ loro studii annuali, secondo la ripartizione 
enunciata nel PrOgEARIINA dlaipalio alle persone 
invitate. ri 

Una breve, ma briosa «ed alga allocuzione 
del prof. Luigi:Mercantini, a. cui èaffidato l’am- 
‘ maestramento di quelle giovinette nelle lettere ita- 

liane e nella storia; preludendo'agli esami, accen- 
nava:alle materieiche durante l’anno: aveano for- 
mato subbietto di meditazione e di esercizio ; toc- 
cava delmetodo (ingegnoso veramente e-sagace ) 
con cui si era allernato collo studio dei fatti quello 
della eloeuzione più atta.a significarli, con cura 
sollecita del. ,patrio idioma, ma lontana.da ogni 
ricerca ed affeltazione di stile; pose in luce la im- 
portanza di.rivolgere'gli studi leteraricalla edu- 
cazione del cuore; ed espresse,con. sentito  entu- 
siasmo la ‘compiacenza* provata,nello.scorgere con 
quanta facilità. gli’svegliati ingegni delle sue alunne 
si erano aperti e inebbriati.ai. sublimi coneetti del 
massimo fra î nosidi poeti. 

Le alunne della da.e:Ga classe rispondendo alle 
domande'cheloro venivano indirizzate sulle vicende 
principali della Storia.italiana,. pel..lungo.e. intri- 
cato periodo,;che;. corre, dall’ anno. 1073 al, 1534 
esposero, il più delleuvalte: con brani. scelti dalle 
pagine.immoriali.dei nostri classici, ora.i fatti più 
drammatici e memorandi, ora i caratterigdei., più 
cospicui personaggi. ore sventure, jon de ‘e _glorie 
della aatria comune ;.il tuttò con tale prootezza ,° 
lucidità e precisione da meritare gli applausi. vi--| 
vissimi che loro vennero tributali, massime allor- 
chè pi azione magnanima: yo: qualche,gene- 
roso dgfe gio ga nel ie quello | 
vivaci Toino È 

L'adunanza fu inplire x a legrata © 


coro. del Macheth,, cantafo:da*tutli aluntie, e da | 
un concerto eseguito a otto mani sul pianoforte 
dai sigg. maestri del 'eollegiò Giuseppina Meregn- 
tini  Defilippi,, Luigia Redaelli Branca, Emma 
Ampollini e Carlo Andrea Gambini. 

Gli'esperimenti sulle altre: parti dell’ insegna- 
mento che si comparte nel collegio, Storia Sacra, 
Geografia, Cosmografia, sArilmetica,; Lingue Stra- 
niere,. Storia. letteraria, ecc.., proseguiranno in 
tuttii giorni della. corrente settimana. fino.a do- 
menica ventura, in cui si farà la solenne distri- 
buzione dei premii. f del tutto daremo ragguaglio 
A sue tempo. < i (Gazz. ‘di Genova) 


Prina RANE 


Notizie Italiane 


ei srAto dato” © 
Rorias n Pra Vi ricorderete senza albo 
di un'memorandum sulla quistione romana, ‘che. 
fu mandato ai membri del congresso di Parigi e 
che' fu poi pubblicato dal:Corriere Mercantile. 
Questo documento ‘circola ora nella città eterna. 
La polizia si diede, come è solita, molte faccende 


Li dini di une! Î 


è nell mihi 
i edi mollo 
altre persone. 


I cardinali ed i monsignori della curia hanno 
una grande fiducia nell'avvenire. Dicono chela 
corte di: Roma non fu maî nè più potente, nè più 
influente: in. Europa e, ad ‘appoggio delle’ loro 
asserzioni, cilano il concordato aùstriaco»e quindi 
i concordati che. si stanno negoziando, col Porto- 
gallo, ‘colla Prussia, colla Russia. Il concordato 
austriaco è un falto compiuto, benchè si possa 
ancora ragionevolmente dubitare della sua appli- 
cazione; ma quanto agli altri concordati, i signori 
cardinali ssi ‘affrettano forse un po' troppo ad an- 
nunciarli come fatti sicuri è positivi. Devo anzi 
aggiungere; dietro informazioni che mi fu dato 
raccogliere, che i negoziati con le potenze sud- 
delte:.vanno con una-gran ‘lentezza e che nulta 
annunzia che: da lore: conclusione debba essere 
favorevole alle pretese della corte diRoma. 

Il. cardinale. Antonelli, dicesi, è assai preoccu- 
pato dallo stato attuale delle cose nel regno di 
Napoli. Ei crede \ehe.il ro di Napoli, senza cam- 
biare' modo di governo, ‘ avrebbe potulo sérvirsi 
di altri: modi e'non irritare le potenze straniere. 
L’astuto. cardinale trova che'fa corte di Napoli 
non ha bastante furberia. 

Gi lasciano perfettamente al buio quanto a ciò 
che ‘succede nelle provincie e ‘sopratutto nelle 
Legazioni. Noi ne leggiamo le notizie nbi giornali 
del Piemonte, che di quando in quando ci giun- 
gono. Arrecò molto dispiacere ad alti personaggi 


l’aver visto nel vostro giornale ufficiale la notizia. 


dello ‘scioglimento del consiglio municipale di 
Bologna. (Corr. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Dalla Sicilia, 30 luglio. Lo spirito pubblico è 
moltoriaizato nelle principali città dell’isola; tutti 
son in aspettazione di gravi avvenimenti :.le autorità 
napolitane tradiscono ad ogni momento la paura, 
dalla quale sono dominate. 

Qualche-tempo fa, it colonnello Ignazio Ribotti 
mosse da-Genova ‘a, Malta, per affari concernénti 
la legione anglo-italiana, della quale fu uno degli 
organizzatori. Il. batello a vapore che lo traspor- 
tava a Malta toccò Messina. . Ribotti aveva lasciato 
framniezzo a noi eccellente memoria di &è'; i subi 
patimenti, la sua devozione ben nota alla causa 
delia libertà, accrebbero la stima e l'affetto che 
aveasî per lui nel 1848; épperò ‘quando’ si seppe a 
Messina che egli era. a bordo d'un batello a va- 
pore, una folla di-giovani, sfidando i rigori e la 
sorveglianza della polizia; andò:a eomplimentarlo. 
Il batello era attorniato da barche piene di poliziotti; 
ma ciò non diminuì per nulla lo slancio dei no- 


stri giovani. Volevasi. auzi-dare al: colonnello-Ri- .| 


botti una serenata ; ma si comprese che sarebbesi 
commessa imprudenza, e la serenata non ebbe 


luogo. Quiesta circostanza rese vieppiù significativa. | 


qusta dimostrazione politica. 


Si trattava d'illuminare la città.di Messina a gas. 


Ciò non poteva certo esser qualificato nè come.anar- 
chico,nè come prematuro in.questi:tempi,Eppure il 


governo lo proibì; esapete perchè? Perchè le esala- | 


zioni del gas sono nocive alla salute pubblica. Noi 
siam Ldurique' lasciati Rell’oscorità per ragione d’i- 


giené pubblica. E poi,ci lamentiamo di un governo, 


che spinge tanto innanzi la cura della nostra salute! 

Da Messina a Catania c'è una distanza di 40. mi- 
glia. In carrozza la si percorre in dieci;ore. Ciò 
pare a molti andare un po’ lentamente, pei tempi 
in cui siamo; ma questo non è l'avviso del governo 
napolétano.' Erarisi ‘infatti domandati ‘i poteri ne- 
cessari per istabilire una strada ferrata fra queste 
due magnifiche città, e il governo ‘di Napoli ri- 
fiutò la concessione. 

Or è poco tempo, morì a Marsiglia un siciliano 
per nome Ottaviani. Non era emigrato Fomanbd.. I 
suoi parenti domandaronio”. ‘di ‘poter trasportare il. | 
cadavere a Messina. Il'goverho napoletano’ disse 
che bisognava lasciare i morti dove sono, £ rifiutò 
il permesso 


Un'emigrato, R?..., ‘proponevasi di indritar sN 


figlia, è haturtilmente espresse’ il'desiderio di co* 


noscere il. suo futuro-.genero. Questi. in-conse- 
guenza domandò-un passaporto per recarsi all’e- 
stero: La risposta fù negativa. Il giovane non po- 
trà allontanarsi dall’isola prima che sia compiuto 
il matrimonio. — Questa è la via delle riforme e 
delle concessionivin cai si mette il governo napo- | 
Ietagd; k Lg d (Ud) 


É 


;aé S 


Nofigie ii 


— Si'amuuncia che il governo russo &bbia no- 
minatoun ministro plenipotenziario presso la corte 
di Madrid. Così sarebbero ristabilite” le relazioni 
fra la Russia e la Spagna, RARA Gene Morte di 
Ferdinando VII. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


bri austriaci, francesi ed inglesi della commis- 


“ penisdia' nella 
vervi un 
giana.. za ; 

Il parlare. che se ne fa rende cinelfobiatlo la 


cosa e ci fa credere siano voci sparse senza pro 
fondamento: — 


maremma ima toscana; È 4 


moto ad imitazione di quetlo 


FRANCIA 
_ (Corrispondenza particolaredell Opinions) 
Parigi, 10 agosto. 
Mi venne comunicato uno seritto intitolato: 4 
mylord Palmerston et:Wighs — Premier me 
mento —' Les Siciles— Question italienne. È 
una, serilto apologelico del governo napolitanò 
che non:mamea d'interesse. Esso, abbastauza; cor- 
tese con lulti, è ultrafurioso contro l'Inghilterra, 
a cui ‘attribuisce una specie di mira invadente 
verso l’Italia. Questa evidentemente è una follia , 
perchè nessuno pensò mai che l'Inghilterra ambi: 
scea possedimenti italiani fuori che'nel caso incui 
la Franiia.vi.sì stabilisca in un modo per, cui po- 
tesse pericolar l’equilibrio.Ma il più strano si è che 
questo scritto politico assevera che sta in mano 
del re di Napoli di liberare l’Italia dal: giogo» au 
striaeo; perchè dunque non:lo fa? La Francia e 
l'Inghilterra sarebbero lietissime di.vedere la.qui- 
stione.italiana sciolta dagli italiani stessi. e, lungi 
dall’avversare una lega tra Napoli e Piemonte, la 
promuoverebbero quando dovesse avere per i- 
scopo.di far parlire gli austriaci senza obbligarli'a* 
nessan intervento. Dire che sta in niano del vgo- 
verno napolitano di.-ridonare all'Italia. l’indipen- 
denza. è un fare gravissimo. carico al governo 
stesso perchè non l’ha faito fibofa, e perchè anzi 
ha falto tulto il possibile perchè altri lo ottenesse. 
leri l’imperatore è giunto a Parigi, ma non fece 
che fermarsi un momento alle Tuileries ove s'at- 
lendeva l'imperatrice, colla quale riparie ben tosto 
per St-Cloud. Il viaggio a Biarritz sarà il-17 od il 
18. Il calorea Parigi raddoppia d’inlensità ed 0- 
gnuno, che appena il possa, cerca la campagna. 


zione fra l'asserzione del’ marèsciallo ‘Pélissier, 


dall'imperatore; eiquella. del Moniteur: che pre- 
tende essere-la visita un semplice atto di costesia. 
Ecco la verità a «questo riguardo. 

Il-maresciallo è un uomo bizzaro, singolare, a 


e per sbarazzarsené prese a pretesto la visita 
all'imperatore. Non Havvi dunque aleuna causa 
politica in lullo questo qui pro quo e non'è che 
il fatto ‘d’un uomo. un po eccentrico. È sempre 
quel desso che’ ad' Algeri gettò in-tolto d'un ca-. 
meriere un piatto d’ova-shattutelche, glitsivaveano 
falto aspettare un po ‘troppo: è quello che andò 
al pranzo del sultano in redingote ed in berelto 
senza:degnarsi di yestire |’ uniforme:,quello fi- 
nalmente che rifiutò di far. visita alla regina di 
Grecia, dicendo ch'era smontato ad Atene solo 
per.vedere le curiosità. ‘Del resto se ne vedranno 
ben delle altre perchè stanho nel suo carattere. 
H'programma del‘suo ricevimento era giunto da | 


peratore. La popolazione accolse con simpatia il 
novello duca. Duca di che? Forse:in questo mo- 
mento nessuno -lo sè, sebbene il titolo non man- 
cherà di venire. Si vogliono concedere delle terre 
in Algeria a questi inuovi ‘titolati; ma per quesio si 
aspetta che sia.riconvocato: il. corpo legislativo. 
\ Il titolo adunque dipenderà dalla concessione che 
verrà fatta. 

Si annunzia che l'affare ‘dell'isola dei Serpenti 
che-minacciavardi»farsisserio:è ormai accomodato, 
llisola sarà, newiralizzata _ 8 non, appartertà pè. ai 
| russi'nè! lai turchi. 

La questione di Bolgfado: sla È po pil vale 

|| perchè la Russia ha per sè la lettera del, trattato 

‘ela geografia, mentre gli-altri hanno în loro ‘fa- 

vòre:le intenzioni. Si parla nuovamenteldeli'invio ; 

a Vienna, di .un ufficiale ;generale, che fu già in 
missione diplomatica în Austria per due aoni. 
» 50 


incuictenna ‘"! 
— Il Aforning.Post ha un articolo assai risentito I 
contro la Russia per l'affare dell’isola dei-Serpenti: 
« Non.possiamo permettere, dice il.Post, che i 
\ Turchia e l'Oriente credano che la nostra guerra | 
\ sia «stata ùna vera perdita-di sangue è di danaro, | 
irche le nostre vittorie siano stalevinutili,., sebbene I 
; Sebastopoli siacadute, la Russia debba continuare | 
| ad.essere Irionfaale, » 5 
AUSTRIA 
Scrivesi da Vienna al Nord; 
« La diplomazia estera presso la nostra corte si 
l' preoccupa ancora di un ‘altro problema politico, 
cioè di spiegare l’inaspettatò arrivo del ministro | 


| sassone, De Beust. Malgrado le assicurazioni della 


stampa semi-ufficiale, che volle togliere al conve- 


} gno dei tre monarchi a Tueplitz ogni carattere po- 


litico, è diplomatiei si ostinano a connettervi an- 


» | che l’arrivo di Beust. Sì, pretende. persino che, 
Notizie di Costantinopoli annunciano: che; i tiem- | 


sione per la regolarizzazione delle frontiere hanno. | 


aggiudicata la città di Bolgrad Sila Moldavia “e' 
che i rappresentanti della' Russia ‘Hanno protestato! | 
contro questo risultato delle deliberazioni, che. | 


, dovrà ancora essere sancito dai firmatari del trat- 


tato' di Parigi. La ragione per cui la Russia non 
vnol cedere questa città è che essa è scopo di pel- 
legrinaggiv pei greci non uniti (Gazz. qustr). 


h ii . nil x} 
Notizie Ultime 
Da qualche giorno si ciarla in Torino e Genova 
d’una spedizione da non sappiamo qual parte della 


i 


mercò le istanze del re‘di Sassonia" il re di Prus- 
sin avrebbe acconsentito a rinnovare le guarenti- 
gie anteriori relativamente all’integrità dei  posse- 
dimenti austriaci in Italia e che la missione di de 


| Reust non sarebbe. estranea a questa risoluzione di 


S. M. prussiana. 
« Ma queste soho congetture dei nostrì ‘uomidi 
| di stato, delle quali io-non vogliv'ora giudicare il} 
Dee è l'autenticità. Vienna è in Questo momento |. 
l teatro di molti intrighi politici, che s'imierociario 
IP si tramiano in tutti ‘i sensi. Solo i rappresentanti 
| di Francia ed Inghilterra hanno conservati ‘i “loro*|. 
rapporti. Noi non' siamo contenti ‘del ‘Piòi 
e'questo non l'*è:troppo:dî. noi, poichè: ‘fenne ora 
a darci una nuova prova di cortesia. L'inearicato 
d'affari Cantono di dai ha ottenuta un congedo 


Ò 


cui forse tornavano seccanti le feste di Marsiglia, | 


di lunga durata e ì 

un semplice: dea cilicav. »Tanoredì” 
Fortis. dI meduing decide noe 
* GERMANIA | 


Ad tetto fece tina serisazione molto‘ tgp di | 
la notizia giunta da Vienna che era stata fatta la 
grazia al sarto Rucak di quella città, cheera stato 
condannato ‘a 18-anni di lavori di fortezza. inve 
casione dell'occupazione austriaca | 


del 


1 D44. 4) 


| sehlesivig-Holstein Ruczak. era. sialo affestato e 


processato dagli austriaci siccome complice di 
seduzione dei soldati austriaci alla diserzione, ‘per 
il qual delitto era stato condannalo a morte e ap-* 
piccato certo Pieringer-Patacki. ‘Questo fatto ‘a suo‘ 
lempo aveva prodotto una ‘grande ‘esacerbazione 
contro l'Austria in Germania , essendo stato prio 
sideralo come una violazione della sovranità ter 
ritoriale,.e negandosi ai comandapti austriaci” dl 
esercitare la. giurisdizione sopra, .terrilori, stra-* 
nieri. Ma l'Austria aveya già messo di ‘moda in 
Italia un’altra specie di diritto pubblico. 


; cr FRUISIA. ato 
Il re dì Prussia, Sal è miope, volendo | perdona 
mente uscire da una delle direte .del 
diede dentro jr ‘ona gran la 


chiudeva l'uscita, è clie ‘formando in LA; 2 end : 


tutta l’invetriata, nion era stata‘da lai ‘veduta. La ' 
lastra era‘un'regalo dell’imperatore Nicolò, «seb- 
bene'avessè la grossezza di ‘tre pollici (?) (così leg - 
gesi.sui fogli, tedeschi), pure l' impeto 6 il peso reale 
fu così forte che il vetro si | SPEZZÒ., cagionendo. 
una.lesione,al ginocchio. Si assicura che il "fallo. 
è accadute dopo pranzo verso sera. LEtt SIIT 
ù i SPAGNA : dal 
\ Madrid, 6 agesto. Las «Novedades. a pan 
un“estraro della celebre sessione delle cortes del 
31 marzo 1855 nella quale” il genérale O'Donnell 
aveva' manifestato le’ ste opinioni politiché cor” 
molla franchezza, dichiarando che ‘non ammetteva 


| l'esistenza nè del partito ‘moderato nè del partito 
I giornali credono di scorgere una‘contraddi- | 


progressista. Allora, il generale ‘O'Donnell disse : 


‘| «Che ilpartito moderato fu giustamente combat, 
che annunziò a Marsiglia d'essere stato invitato | 


< tuto: perchè gli uomini morali non volevano au- 
\.< ‘torizzare ‘gli scandali col mome di un partito, 
< che senza la‘rivoluzione di luglio non vi sare 
« libertà in, Spagna, che senza ‘la tivoluzione di. 
« luglio donna Maria Cristina di Borbone non sa- 
«rebbe escita dalla Spagna, e che: con ‘donna 
« Maria Cristina in Spagna” near è possibile alcun 
| « governo. 3 ©” : è 
Las Novedades'ricordano questo parole-ai n 
I nali del‘ parlito imoderato che. pet an np a 
nelleloro "téndenze il! generale ‘0 
altro: stopoiche quello di:fat poi passare il Degna 
al gen. Narvaez, 
lo quella sessione il sig. Rios Rosas che ora ta 


| parte del:;ministero, chiamò gli uomini del partito 


moderato ipocriti politici. 


Plombièrs ed ‘era stato tracciato dallo stesso-im- | 


— El Parlamento, narra, Mel, seguente modo 
l'ultima udienza che ebbe dalla Tegina il g@herale 
\ Espartero: 

La regina prese la parola, dicendogli; « Duca, 
< come te, l'hai passata dacchè non ci siamo più 
\« visti? Dove sei stalo che nè da me nè da alcun 
« altro si è saputo qualche cosa della tua persona?» 


È 


Queste due domande fecero una profonda impres- 


È 


sione ‘sul generale Espartero, che rispose sempli- 
cemente : ; * 

« Signora , io mi ritiro netta vita. privata. 
« Sono in una situazione che non posso: servire, 
« nè alla mia regina nè alla mia patria; però a 
€ Logrono farò voti al cielo per la mia regina e, 
© pèr "la mia patria. Non prc “ai miei giu= 
<ramenii nè alla \bandiera ‘cui, ho giurato. Mi 
< rititò (nella mia casa, e quivi, LL mi dase 
< ttanquillo, il ché ‘non eredo,’ quivi potranno 
< laceràrmi il corpo ma nom l’anima. >» 

‘In séguito “si accomiatd da S. M. baciando le 
matif'Teali, è la regina ‘lo incaricò» dei ‘saluti per 


kia ducliessa; H Py icon. poni pair da sioque 


minuti-circà: misti 


U 


Dispacci elettrici. prio. 


AAA 
AGENZIA STEFANI 


Parigi): ‘12 agdsto (serà): 

Il ponsinle Murawieff', essendo malcon- 
tento della restituzione di: Kars, ha dato le 
sue demissioni, che furono accettate. 

La borsa fu sostenuta. Il'6 vognr si chiuse 
a 71 25. 
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‘ L'esperienza ha constatata l'efficacia delle 
me e da toeletta Lusirale e Leucodermine 
diJ. P. Laroze, farmacista a Parigi. I medici 
prescrivono la prima per conservare i ca- 
pelli, calmare i puniti della testa e farne 
scomparire le. pellicole grasse e farinose; la 
seconda per le cure delviso, di cui essa 
mantiene la freschezza. h 


Venerdì 22 corr.agosto 


scadono i fatali. per l’aumente del sesto o 
mezzo sesto (previa autorizzazione del sig. 
presidente del Tribunale provinciale di To- 
rino) di due cospicui Corpi di Casa del sig. 
avy. Avondo, siti in Borgonuovo , deliberati 
in due distinti lotti di L. 167,600 il primo e 
L- 86,100 il secondo, e del reddito in'‘oggi 
l’uno di L. 13.200, l’altro. di L: 6,700, oltre 
ad alcunimembrid'affittaredì circa L.1;500 
e così in totale per quest'ultimo di 'L. ‘3,200. 
SU” into to cds 


INCHIOSTRÒ. IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato perla fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta. a tutti: i 

La comodità di portarsi in scarsella od. in por- 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna, di 
caccia, ecc,, recandosi in luoghi dove non si è certò 
irovare l'occorrente|per semvere; l’inchiostro ‘in 
polvere: ‘è stato ‘precisamenté” inventato ‘a ‘questo 
scopo; mettendone: un: poce nell'acqua, 0 meglio 
nel vino , agitandolo , si. otterrà immediatamente 
un perfetto inchiostro. Nella premura si può seri- 
vere con'qualunque liquido’, che noti siavolio‘od 
acido,e servendosi dell'inchiostro polvere, invece 
di sabbia, si. otterrà ;il, medesimo effetto. Oltre 
alla comodità si trova un utile dallato economico, 
mentre con un pacco che costa 25 cent. si fa poco 
meno di mezzo litro d'inchiostro: , 

Trovasi: In Torino, presso linventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso î signori Eredi 
Ormea; librai sotto ‘i portici del Palazzo di Città; 
Garlo(Mina, negoziante in vasellame,sotto i portici 
di.piazza S. Carlo, che oltre al deposito d’inchio- 


} 


stro:in polvere tiene ancora quello dell'inchiostro ' 


liquido d'ogni qualità , della'stessa fabbrica. — 
In Genova, presso il signor Stefano Durante, via 
S. Luca. — In Nizza di mare presso il sig. Nicola 
Dani: — m Novara presso il sig: Gerolamo Miglio, 
edivincalire città dello Stato presso.i principali. li- 
brai e negozianti d’ oggetti di cangelleria. 


AMMINI 


vT DET I PER 


TRATTATO PRATICO de 


vasi sb, 


Guida degli ammalati aci Cav. GOEURY-DUVIVIER, ds): feci di Pirigi, già meli dllUfisio di Beasiona, ex-clieurgo. maggiore, olicile dl merito qulitare 


AL BAZAR DU CENTRE 
situato:sotto è portici di piazza Castello, 


casa Mamniati, N.1;° 
accanto a Bianthi, cappelluio, 


Continua la Liquidazione a prezzo fisso, 


-} con forté diminuzione di prezzi } ed_il pro- 


prietario di detto negozio è in grado di poter 
dire che; mercè la diminuzione suddetta, 
trovasi pienamente soddisfatto. del concorso 
dei ‘sighori* compratori che. vi. accorrono 
giornalmente , nè manca di speranza che 
così continuando potrà ben presto condurre 


atermine l’opera sua. 


Gli esperimenti fatt: 
SIROPPI LAROZE. dal sig. barone dot- 
tore LA. ULERE per Parigi ed i sobburghi, dal signor 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal' signor dettore! 
Chev. DI SAVENIBRES per la Russia è la Polonia, c9- 
Statano l'efficacia del! Siroppo. Lanoze tonicoraati-1er- 
voso nella mancanza d’appetito, nelle cattive “igestiani, 
lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, costipa- 
zione, indebolimento ofganico, gastralgia, gastrite: acuta.o - 
cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
+ Zaroze, sulla quale si trova sempre applicato: il timoro 
del Governo francese, — Prezzo della bottiglia 5 franchi, 
-—- Indirizzarsi direttamente a S. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Newve des Petits- 
Champs, N26. — Deposito! generale per. il Piemonte 
presso DaLmas, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d’Italia, specialmente a Torino, presso i farmacisti 
DepanIis, Vin Nuova, e BONZANI, Doragrossa, N. 19; 
Mustov, farm ‘alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Trieste; 
F. Preni, farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; RivoLta e SARTORIO, ANDREA RAVIZZA, far- 
macisti a. Milano; F. Biancni, farm. a Brescia. (8) 


* Società R. RUBATTINO e Comp. 


lia 


‘ Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi Partenze 
‘Ogni Lunedì mattino da\Porsotorres. Ogni Martedì per. Nizza... ore 6 pom. 
Lu». Martedì » >» Nizza. ». Mercoledì.» Portotorres —» 9 ant. 
ei du: » Livorno. » » » Livorno » 6_pom. 
», Giovedì >. » Marsiglia. » Giovedì . » Livorno, Civitaveechia e 
sa an gig Napoli ere 6 pom. 
» Venerdì. ».. » Livorno. ». Sabbato ..» Nizza »,6.. 
» Pet MT Cagliari. » » i» » Livorno. 36. 
i»: Sabato | 1». e» Livorno, Civitavec- Rione » Marsiglia .,..»2.,? 
chia e Napoli. » » » Cagliari... »6. » 
aiar die 19 del, mese > Tunisi. ; >» (10625 del mese per Tunisi » 6» 


1. Genova, 28 aprile. 1856. 


x 


CIRC 


L'antica Amministrazione 


61più 


Îl Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


OLO DEI FORESTIERI 
TA A GINEVRA... |... 
del Casino dei Bagni d’Aix ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un. gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confer- 
tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. 

Tutti i giorni alle'ore 6 Tavola rotonda di prim'ordine: Concerto 
tutte le seres-un gran» Ballo ogni settimana. 5A sima i 


CAMERA DI, AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO -. BORSA DI COMMERCIO 
bi ‘BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
(inn Corso AvTENTICÒ -- Torino, 12 agosto PB56. 


Conti. della mattina 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa 

Renpite.. Godimento —In contanti Tu liquidazione In contanti 

1819 5 0/0 1 aprile... ...  — — —— — — LISI 
1831» «Iluglio. ... i — — — — — pe BEE E 
1848 » lmarzo....... — — iL — — _.—.— 
1849 ». l luglio... ..... ,91-50-60-79 — —.— 91-65 91-75 n. 
1851 >» 1giugno .... 92 — — = n 92-10 =. 
OspLiGaz. ‘ 

1849 4 0/0 liluglio....... ER I - —'. lt LIA IA DE 


(FONDI PRIVATI Amoni. . , 
Tel fra isefiamarino alii Ag ia 
com.eind.lib.llug. — — Pr 


Ferrovia di Pinerolo lluglio — + 


Ferrovia di Susa 1 luglio. 5976-50. 
Ferrovia di Novara*l lug. 700 — 
coexsigini 3 "Cambi i pe 74 

1 x ; "Par Drévi stallenze | Per tré mesi 
‘Auig@asta 0. 0 254 1/2 954 
Francoforte sul Mono. 211 12 é 


è 6 


363 363-5075364 367 


2 

Du: 

£ 
PISA 
FITTI 
E I-11.153 


368 
— Monete contro argente (*) 

Oro Compra Vendita 
| Doppia da L. 20 20.12. 20 02 
i ou diSavoia.... ,.. 28 52, 28 58 
“| comm di Genova. . 78.78 78 85 
oSovrana Nuova . 35 02 35 10 
| 0 vecchia, 2... 34 75, 34 85 

Erosomisto:.. (>. n ì 
| «Perditarper 0/00: +. 2.50... 1 a 


" D biglietti sù cambiano al pari alla Banca 


>»: 


O, 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


A PREZZO DI FABBRICA 


Consurmi.dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Consumi PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.). È 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di.tutté.le strade ferrate sardé 


e per una compera non minore di L.50s1 | ©0/0rme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti; 
n. 5, vicino alla Trattoria. del Limone d’oro, 
Torino, presso; FERRO GIOVANNI. i 


li soi 


UNA SIGNORA INGLESE Siete 
scita e per edu- 

cazione desidera di collocarsi in pensione presso 
una cospicua famiglia italiana. Avendo, in conse- 
guenza degli ultimi avvenimenti politici ,, perduta 
una gran parte della sua forluna ,, non potrà pa- 
gare una mesata molto forte, ma non si rifiuta di 
dare un'ora di lezione giornaliera ad una e due 
fonciulle dell'età dai 14 ai 16 anni sia d'inglese, 
di francese o di tedesco, sia di piano-forte. ‘ ‘ 

Anche una posizione di signora di compagnia 
o di segretario di una dama di alto rango sareb- 
bero a léi aggradite. In questi ultimi casî non pre- 
tenderebbe punio di stipendio, ad eccezione delle 
spese di toeletta e di viaggio. 

La signora de C..... ha l’età di anni 36: si trova 
presentemente a Yverdun. ; È 

Indirizzarsi franco a S. de.C., instituto Petrignet- 
Honnerlag a Yverdun-Vaud, Svizzera. 


Si ‘vende all'Ufficio dell’Opinione'è presso 
ì principali librai: ; 


LE GUERRE SUL MAR NERO” 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
Un.volume.*Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I: La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. —.II. Cate- 
rina Ile i suoi favoriti. — III. Potemkin.. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 


| 


Î 


steggiare ‘le vittorie sui. turchi. — VIT. Sviluppo’! 
delle ide@ di Pietro .il Grande sul trono degli zari, | 


eil disegno. della dominazione 
VIM Primi ue alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X, Visita' del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio' 
trionfale nella Tauride. — XIII Ultimo desiderio 
di Potemkin/intorno. ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. . 

. Mediante vaglia postale..diretto. all’uffieio dell 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 i- 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. ; 


POLVERE D'IREOS Se priore Ta 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. — . 
P. L. Il .,— DI i 
'rezzo L. 1.20 al pacco SA 


l'Uffizio Generale d’Annunzi; via B. 
Angeli, n. 8,Torino; Alessandria da Basilio, 


reco-russa. — | 


DARSS. sneread 
FUata Iba: Tonino A GENOVA 0 Lui: 
1 nto Parfentb da ‘Toninb'pet' Genova 0151 
‘Ore 540,955, 11148 -ant:=— 3 40,6 50:pom. 
Partenze du Alessandria per Genova È 
Ore & 43 antim. 
Partenze da; Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 528, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore. 4.40 antim, . 
Da Genovava VoLtri | 
Pantenze da Genova . 
Ore 6 40, 9 10, 14,20 ant:.— 2,00,,440;.7 56 pom. 
Partenze. da Voltri dazi 
Ore .5 45, 8.10, 40 20 ant. — 4.00, 3.25, 7 00 pom, 
DA GENOVA A PonTEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore,8 00:ant; — 400, 7-28 pom. 
Parfenze da Pontedeciao 
1. Ore. 45 ant..— 4 48 pom. 
DÀ ALESSANDRIA ADARONA 
. Partenze da Alessandria 
Ore 5 30,9. 0bant.;-:12.83,16.28. pom. 
ia | Partenze da Arona; 
Ore 5 00, 8 48:ant. — 12 04,. £ 40 pom. 
DA MORTARA A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 
Ore 428, 9-45 anti 1430, 8 46 pom. 
i | Partenze dai Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. — 2.30, 7 45 pom: 
Da Torind‘A Cuneo | 
Partenze da Torino - 
Ore:4 45,9 20 anti 2:48, 6 45 pom. 
Partenze du;Cuneo + 
Ore;4 45, 9 20 ant, — 2:45, .6.50 pom. 


DA SAVIGLIANO ‘a‘SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7. 27, 10 82.ant. -—-4 417,.8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo . 
Ore 5 34; 9.56 ant. —3:24,17 26 pom. 


È 


DA Bra' A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 8 26, 10 01 ant. —5 26, 7 51 pom: 
Partenze da Cavulletindggiore 
Ore 607, 10142 — 407, 8 42pom. 
da Torino a SUSA è 
: Partenze da Torino 
Ore 6 08,110 45 ant. 1:55, 7 00 pom. 
i 11 Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10.50 ant. — 2.00, 7 00 pom. 
DA Tonixo a PinenoLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 30 anti — 12 00,540 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ant. —:2:40;7 4% pom. 
Corse straordinarie neù soli giorni festivi 
da Torino oré 9 ant. — da: Pinerolo ore b 50 pom. 
è ba Tonino a Novana. ef VenceLLi 
Partenze da Torino per. Novara 
Ore 5 45, 8 00ant. —4.50,.845;7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6-20, 410.05 ant. —2 50, 5 50, 6 55-pom.: 
Coincidenze! per le ferrovie dello Statsì» 
per Arona . Ore 11 04 ant: — 8 30 pom. 
per Alessandria::.. | n. 9 45 ant.— 1125, b:B6 pom 
> ARTT € ARTI IRR TR IL) 


IGIENE PUBBLICA. 


=" POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Liouio comuns 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ‘ed'il Lioumo NcoLoro ED INoDCRO per t0- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle ‘stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 


canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl’ insetti, 


nocivi è purificare 


l'aria. Nel. manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di: servirsi di queste Polveri, della cui, immancabile efficacia. disinfettante nessuno può 
‘| più dubitare. sbk Liri È na Apr 
‘ Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende gp 
Lilo L i pie pista incoloro edinodoro ..;. 
Deposito in Torino ‘presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna 
N. 9 (iodio ita in Provincia). i 


L. 1 
sa, 
degli Angeli, 


i i 4 


